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Rilfformista
Fine della grillo-sinistra?
Biagio de Giovanni

opulismo? Populisti? Ma che importa! E
che importa l'affermarsi di una cultura

  dissennata, segnata dal disprezzo do-
cumentato per lo Stato di diritto e per

'1 Parlamento dei "poltronisti"; dai no vax fino
ill'altro ieri, virus permettendo; da un giustizia-
lismo manettaro; da un assistenziali sino scon-
finante nel disprezzo per lo sviluppo; dal rifiuto
lelle grandi opere: che importa? Che importa,
nsomma, la fine di una prospettiva riformista?
Eppure non era questa la finalità del Pd, al suo

atto di nascita? Bastava per rinunciarvi la mi-
naccia dell'uomo nero? Della Lega in agguato?
Il Pd di Zingaretti ha fatto esattamente questo.
Ha siglato l'alleanza con i Cinque Stelle, ha pre-
so a raccogliere i residui peggiori della propria
storia, del proprio "populismo" ripensato e de-
gradato a livello della Piattaforma Rousseau.
Anche immaginando un governo con i 5 Stelle,
avrebbe dovuto lui, iI Pd, prendente la direzio-
ne. E avvenuto il contrario. E Nicola Zingaretti è
il principale responsabile di tutto questo.
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I terremoto continua e si arricchisce eli
eventi che erano difficilmente prevediti
li. Giunge oggi l'annuncio delle dintissio-
111 di Nicola Zingaretti che solo qualche

giorno fa aveva negato la possibilità di un
congresso: le nuove primarie si sarebbero
svolte nel 2023. Fino ad allora nulla pofe
va essere messo radicalmente in discussio-
ne, e dunque perciò il congresso era escluso.
Quando tot personaggio che i stato al cen-
tro, per anni, della politica italiana, segre-
tario eletto di un partito come il Pd, prende
tana decisione sicuramente per hai assai do -
lorosa. la prima cosa. per chi commenta. e
di rispetto umano. Non bisogna mai perde-
re. o abbandonare alle ortiche, la dimensio-
ne civile della politica, il rispetto per citi, dal
di dentro di un groviglio di vicende. decide
di Uscirne, di tagliare il nodo, di riconoscere
che le cose non sono andate come lui auspí -
cava e sicuramente prevedeva, e questo da
un luogo centrale di respoisabilita.
Ma ciò eletto con vera convinzione, il ri-
spetto dovuto non pub far da velo al giudi •
zio politico che ë molla, nettò: la Fine dell'era
Conte continua a mietere vitiime. per fortu-
na nel senso metaforico di questa espres-
sione. Che ciò avvenga, e conseguenza
anzi ttutto dell'incredibile credito che si era
regalato all'avvocato fiorentino, e Zingaret
ti i. stato uno dei principali responsabili di
questo. forse il principale, anche per l'au-
torevolezza della sua collocazione politica.
segretario ciel Pd nientemeno. Conte, l'av
vocato del popoli). punto di eytilibrio della
democrazia italiana: Conte o il voto: Conte
o il caos. espressione che era stata usata, si
sa, per ben altri confronti. Come federautre,
Io scettro corisegnato nelle mani di chi, fi-
no a poco tempo prima. era stato Presidente
del Consiglio con la I.ega di Salvinl. nel reo
mento più rigido e duro della stia direzione
politica.
Raccontala così la vicenda, si stinta a cre-
derla. eppure è vera. Ogni Ulteriore Colti-
mento é superfluo e forse si capisce la
decisione politica di Zingaretti. vittima della
fine di un'era. Che peraltro rischia di rico
mincíare, in altra forma, si sasso Conte ca-
po dei 5 Stelle in grado di assorbire ciuche
resta del frl, suo mentore entusiasta. e che
sembrava pronto perciò al sacrificio.
Nel frattempo. il Movimento 5 Si elle si di

HA SPALANCATO LE PORTE
AL PEGGIOR POPULISMO
E (PER FORTUNA) HA PERSO

il segretario uscente del Pd si è fatto schiacciare sulla linea "Conte o morte". Ha ignorato
la realtà dissennata dei 5 Stelle, il loro disprezzo per lo stato di diritto, per lo sviluppo, per la
razionalità, per il riformismo. E ha portato il Pd in tre vicolo cieco

leguava stella società, mostrando subito i
limiti della capacità di governo di un rnovi
mento nato dalle urla piazzaiole di. un cntni
co. pur rese possibili dalla crisi verticale dei
partiti storici, e soprattutto dall'irruzione
del populismo in forma italiana. Populismo?
Populisti'' Ma che importa!
E che importa l'affermarsi
eli una cultura dissennata,
segnata dal disprezzo do-
cumentato per lo Stato di
diritto e per il Parlamen-
to dei "poltrordst ; dai no
vax fitto all'altro ieri. virus
permettendo; da un giusti-
zialisnio rnaneuaro; da un
assistenzialismo sconfi-
nante nel disprezzo per lo
sviluppo: dal rifiuto delle
grandi opere, cheimnporta?
Che importa. insomma, la
fine di una prospettiva ri-
formista? Eppure non era
questa la finalità del liti, al
suo atto di nascita? Bastava per rinunciar-
vi la minaccia dell'uomo nero? Della Lega
in agguato'? Bastava uno stentato 'europei-
sino- dell'ultima ora, di chi aveva abbntccia-
to picchi uteri prima, in Francia, i Gilet gialli.
oggi Ministro degli esteri? Ma si sono perdo

Responsabilità

Sotto la sua direzione
la sinistra lia preso

a raccogliere
i residui peggiori

della propria storia,
del proprio
"populismo

ripensalo e degradato
a livello della

Piatial'ornia Rousseau

ti i lumi'? O la sinistra tra preso a raccoglie •
re i resirhii peggiori della propria storia, del
proprio "populismo' ripensato e degradato
a livello della Piattaforma Rousseau?

Anche immaginando tin governo con i
Stelle. avrebbe dovuto lui. il Pd. prendente

la direzione, e avvenuto il
contrario.
n terremoto in corso obbli-
ga a tre riesame di atto ciò
che è accaduto, sotto la pro
lezione. per dir casi. dï S'la
rio Draghi, per una specie
di tregua mentale che per
metta a tutti di ripensare,
lo stato delle cose e le pro-
spettive per il futuro, con
la pandemia in pieno cnr•
so. Soprattutto si ïmmagi-
na. per restare nella cerchia
dei partiti. clue sia il Pd a
dover procedere a tre rr-
pensami-uno serici di orto
ciò che e accaduto. alla

Nella toni In alto
Nicola Zingaretti e Luigi Di Mato

Nella toto a dest ra
Biagio de Giovanni

riconquista cli una prospettiva di riforme. di
tuia idea eli Italia con le alleanze necessarie,
con, lo sguardo rivolto al pat:se in uno sfor-
zo di rimettere in moto una opinione pub-
blica frastornava dagli eventi e che rischia di
cadere in nuove trappole preparate. peraltro.
la dissermate direzioni che sembrano oggi
mettersi da parte. Il futuro è molto incerto,
grande la confusione sotto il cielo.
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